
SVOLTADONNA ODV – 
CENTRO ANTIVIOLENZA 
Sede: Stradale Fenestrelle, 1 – 10064 Pinerolo (TO) 
Telefono: 0121.062380 – C.F. 94579470017 
Indirizzo mail: centroantiviolenza@svoltadonnaodv.com 

 

 
Numero verde SvoltaDonna: 800.093.900 

 
Orari: lunedì 10.00-14.00 / martedì 15.00-18.00 / mercoledì 9.00-12.00 / giovedì 15.00 -18.00 / venerdì 9.00-12.00 

Fuori orario su appuntamento 

ALLEGATO A 

 

Proposta di organizzazione partecipata di eventi/iniziative 

SvoltaDonna ODV Centro Antiviolenza 

 

Progetto 

Titolo dell’iniziativa: Vietato Morire – Storie di ordinaria resistenza 

 

Relazione descrittiva del progetto coerente con le tematiche contenute nel Piano annuale di 

attività approvato con DUP 258/2024 e riportate nell’art. 1 dell’Avviso pubblico. 

Il progetto proposto da SvoltaDonna ODV Centro Antiviolenza di Pinerolo, nell’ambito delle 

organizzazioni partecipate del Consiglio Regionale del Piemonte, riguarda l’allestimento di una 

mostra fotografica presso il Polo del ‘900 di Torino nel mese di novembre 2025, con l’obiettivo di 

promuovere una campagna di sensibilizzazione alla prevenzione della violenza di genere. 

L’evento promosso dal Centro Antiviolenza SvoltaDonna risulta coerente con alcune delle 

tematiche e degli obiettivi del Piano di attività annuale 2025 approvato con Deliberazione 

dell'Ufficio di Presidenza n. 258/2024, in particolare con i punti: 

g) sostenere la promozione della salute, con particolare riguardo alla diffusione, soprattutto 

tra i giovani, dell'equilibrio tra benessere fisico, mentale e sociale; 

h) promuovere le campagne di sensibilizzazione sulle opportunità di prevenzione offerte dalla 

sanità regionale, dalle associazioni e dagli enti di ricerca; 

k) avvicinare gli studenti e i giovani ai valori della partecipazione democratica e della 

cittadinanza attiva e di sensibilizzarli sulle tematiche promosse dal Consiglio Regionale. 

SvoltaDonna ODV Centro Antiviolenza è un’associazione iscritta all’albo regionale dei Centri 

Antiviolenza della Regione Piemonte, appartenente alla rete nazionale D.i.Re (Donne in Rete 

contro la violenza) e al CCVD (Coordinamento Contro la Violenza sulle Donne) dell’area 

metropolitana di Torino, e opera a sostegno delle donne che subiscono violenza e dei loro figli 

minori, attraverso la promozione di percorsi personalizzati di riconoscimento, consapevolizzazione 

e uscita dalla violenza, compresa l’accoglienza in emergenza. 
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La sede legale e operativa dell’Associazione si trova a Pinerolo, ma il territorio di competenza del 

Centro Antiviolenza è vasto e garantisce la copertura del servizio nelle zone pedemontane della Val 

Chisone, Val Germanasca, Val Noce e Val Pellice, nei Comuni di Orbassano e Rivoli, e nell’area 

metropolitana di Torino nel suo complesso.  

L’impegno di SvoltaDonna nella lotta alla violenza di genere è ampio e trasversale. Obiettivo 

fondamentale del Centro Antiviolenza è aiutare le donne a riconoscere la violenza e a trovare la 

strada più appropriata per uscirne, mettendo a disposizione una rete di professioniste che possano 

accompagnarle in un percorso di autonomia e autodeterminazione. 

In aggiunta agli interventi psico-socio-educativi e al supporto legale, SvoltaDonna accoglie e ospita 

donne che subiscono violenza in strutture di emergenza protette a indirizzo segreto. Inoltre, il 

Centro Antiviolenza è anche promotore di attività di informazione e sensibilizzazione destinate a 

scuole, aziende e territorio.  

Nell’ambito della sua progettualità divulgativa e per celebrare la Giornata internazionale per 

l’eliminazione della violenza sulle donne, SvoltaDonna si è posta come obiettivo per l’anno corrente 

di contribuire alla diffusione del progetto fotografico “Vietato Morire – Storie di ordinaria 

resistenza” realizzato da  e .  

Ferrero e Busettini hanno saputo trasformare esperienze femminili di dolore, violenza e orrore in 

storie di forza, riscatto e coraggio, creando ritratti che celebrano la vita. “Vietato morire” è per 

questo un grido di speranza, un’esortazione che diventa imperativo categorico di fronte alle 

sciagure, all’abuso e alla crudeltà.  

Il reportage racconta 20 storie di sopravvivenza attraverso scatti di grande intensità e umanità, 

volutamente in bianco e nero, per non urtare la sensibilità dell’osservatore. Il curato editing 

espositivo permetterà all’osservatore di immergersi nelle profondità della sofferenza attraverso un 

percorso visivo e uditivo crudo, penetrante e senza filtri. Al processo catartico, infatti, contribuirà la 

voce dell’attrice , narratrice d’eccezione di queste storie di resistenza; tramite 

apposito QR code, i visitatori potranno accedere al podcast dedicato alle protagoniste del 

reportage e ascoltare i racconti che si celano dietro ogni scatto. 

La violenza di genere è solo uno dei temi di questo percorso fotografico, che dà spazio a una 

narrazione ampia della tragedia umana in chiave femminile. Storie di incidenti, malattie e tentativi 

di suicidio accompagnano esperienze di abuso e violenza. 

La scelta di SvoltaDonna di ricorrere all’arte visiva per raccontare le difficoltà che le persone 

socializzate come donne quotidianamente incontrano nasce dal desiderio di veicolare un 
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messaggio senza intermediazioni, partendo da immagini pure e oggettive, a cui ogni osservatore 

può attribuire un valore soggettivo e un’interpretazione personale.  

A questo si aggiunge la volontà di promuovere il cambiamento stimolando le tre diverse 

dimensioni dell’empatia: la prima, quella affettiva, è utile per allinearsi emotivamente all’altro; 

l’empatia cognitiva permette invece di comprendere i vissuti altrui, immaginarne i pensieri e i 

sentimenti. Tuttavia, è l’empatia motivazionale il vero motore che attiva il desiderio di aiuto, ciò 

che incoraggia comportamenti prosociali e condotte di cura.  

La natura motivazionale dell’empatia può contribuire ad abbattere definitivamente apparati di 

oppressione e gerarchie di potere, e condurre a una trasformazione culturale sistemica, 

transfemminista e intersezionale.  

Con l’allestimento di questa mostra, SvoltaDonna conferma il suo impegno sociale e civile non solo 

nella lotta alla violenza di genere, ma anche nel contrasto a tutte le forme discriminazione e 

invisibilizzazione. Di questo impegno civico e culturale si è fatto portatore anche il Polo del ‘900, 

che ci ha concesso l’utilizzo dei suoi locali in forma gratuita, proprio per rimarcare l’importanza 

della responsabilità collettiva di fronte a tematiche così attuali. 

La mostra verrà inaugurata giovedì 6 novembre 2025 presso la Galleria Voltoni del Polo del ‘900 di 

Torino e sarà visitabile fino a giovedì 27 novembre 2025.  

L’evento sarà libero, gratuito e aperto a tutta la cittadinanza.  

Come associazione Pinerolese, SvoltaDonna coinvolgerà la Pubblica Amministrazione della città, le 

scuole e le associazioni del territorio; inoltre, estenderà la partecipazione all’Università degli Studi 

di Torino, al Politecnico di Torino, al CIRSDe, alle associazioni transfemministe e a tutta la rete del 

Coordinamento Contro la Violenza sulle Donne (CCVD) di Torino.  

 

Pinerolo, 07/07/2025 

     La Legale Rappresentante 

 

 

Firmato in originale




